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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

ni e dei Centri Servizi. 

• Formazione: attraverso semi-
nari, workshop, convegni e corsi di 
aggiornamento rivolti ad insegnanti, 
famiglie, operatori, volontari. 
Consulenza: espletata da alcune 
figure di esperti del settore, è rivolta 
alle famiglie, agli insegnanti, agli 
operatori e a tutti coloro che hanno 
necessità di reperire materiale infor-
mativo su problematiche specifiche. 

 
Inserito all'interno di una rete allar-
gata, il Centro Documentazione 
Salute si propone di essere: 

• λuogo di incontro tra associa-
zioni e persone con bisogni, compe-
tenze e professionalità diverse in 
cui favorire lo scambio, il confronto 
e la collaborazione 

• punto di riferimento per una 
pratica di informazione permanente 
realizzata in collaborazione con 
tutte le associazioni, i soggetti e le 
agenzie che intervengono in questo 
settore 

• una struttura ricca di patrimo-
nio documentario caratterizzato da 
diverse tipologie di materiale, che 
oltre ad essere disponibile per le 
singole persone verrà circuitato 
nella rete territoriale delle associa-
zioni, dei medici di famiglia e delle 
scuole, per facilitare al massimo il 
contatto tra utente e informazione 
un servizio di informazione e dì 
collegamento tra persone e asso-
ciazioni coinvolte sul tema dell'inte-
grazione per la conoscenza delle 
realtà presenti sul territorio, per 
elaborare percorsi innovativi, per 
promuovere ricerche, per sviluppare 

(Continua a pagina 2) 

U na delle motivazioni ogget-
tive che hanno spinto il 
Cesvol a realizzare un 

centro di documentazione sulla 
salute (prevenzione, diagnosi e 
cura) è la continua richiesta di infor-
mazioni (sia da parte di referenti 
delle associazioni che da parte di 
singoli utenti) su casi specifici, ri-
spetto ai quali spesso risulta effetti-
vamente difficile sapere con certez-
za, ad esempio, dove potersi mate-
rialmente curare, se esiste un cen-
tro specializzato e così via. Rispon-
dere a questo tipo di esigenza signi-
fica costruire una rete di contatti a 
livello regionale ma anche naziona-
le che potrà garantire un flusso 
costante di informazioni aggiornate 
anche su quei casi e su quelle pato-
logie dove ad oggi si registra una 
certa lacunosità e frammentarietà 
informativa. 
Il centro documentazione, inoltre, 
rappresenta un patrimonio comune 
alla cui crescita contribuiscono an-
che le associazioni coinvolte nel 
collegamento e serve a determinare 
fonti e riferimenti per le varie iniziati-
ve di sensibilizzazione e di forma-
zione previste. 
 
 Funzioni del CDS 
Obiettivo iniziale del Centro di Do-
cumentazione Salute, è quello di 

tracciare una mappatura dei territo-
rio, per avere un quadro preciso su 
tutto ciò che è stato fatto e che si 
sta realizzando in materia di 
"salute". 
Lo scopo è quello di raccogliere 
informazioni e documentazione da 
mettere a disposizione di tutti onde 
evitare la dispersività degli interventi 
e definire meglio i settori di compe-
tenza del Centro in relazione e ri-
spetto a quelli degli altri enti. 
La funzione del CDS è fondamen-
talmente quella di essere: 
 
 Centro di documentazione - 
sportello ascolto. 
La documentazione è perciò il servi-
zio di base ed ha ovviamente un 
rilievo particolare tra 
tutti i settori di intervento. 
Nello specifico il CDS intende foca-
lizzare l'attenzione su quattro settori 
di intervento: 

• Documentazione: intesa come 
raccolta di dati relativi a tutte le 
attività, le iniziative ed i progetti 
realizzati; 

• Informazione: intesa come 
attività di continuo scambio e colla-
borazione con le risorse esistenti 
sul territorio che avviene sia attra-
verso contatti con gli enti locali, le 
associazioni, le famiglie, le scuole e 
quanti operano nel settore della 
salute, dando vita ad una banca dati 
omogenea e dinamica per contenu-
to e forma e sia attraverso strumenti 
che possano illustrare le azioni del 
CDS, delle scuole, delle Associazio-
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progetti. 
 Obiettivi del CDS 
Il progetto si pone l’obiettivo 
di funzionare come collega-
mento Provinciale delle 
Associazioni che si occupa-
no di salute (in maniera 
diretta o trasversale). 
Inoltre si vuole creare un 
centro di documentazione 
sulla salute interfacciato alla 
rete informativa del centro 
servizi (cittadinanza, asso-
ciazioni, medici di base, 
università). 
Determinante per la buona 
riuscita del progetto è quindi 
l’azione di animazione e 
coinvolgimento delle Asso-
ciazioni che si occupano di 
salute in modo tale da atti-

(Continua da pagina 1) vare e rendere operativo il 
collegamento Provinciale. 
A tale proposito il primo 
impegno consiste nel suddi-
videre per settore di interes-
se / intervento le associa-
zioni aderenti e di conse-
guenza progettare periodi-
camente le iniziative da 
mettere in cantiere.  
Una serie di azione hanno 
preceduto la messa in ope-
ra e l’attivazione del centro 
documentazione. Queste 
azioni hanno previsto: 
1. la ricerca, 

2. la raccolta e la siste-
mazione di informazioni 
riguardanti i centri clinici 
principali, le strutture di 
diagnosi e cura e dei centri 
specializzati in Italia e all'e-

stero sia pubblici che privati, 
3. la raccolta di documen-
tazione bibliografica sulla 
salute. 

 
 La ricerca, la raccolta e la 
sistemazione ha preso av-
vio a Giugno 2005 e si è 
protratta fino a Dicembre. 
Questo periodo ha consenti-
to una prima determinazio-
ne / impostazione del centro 
documentazione che potrà 
avere in seguito integrazioni 
ed aggiornamenti. 
Una volta completata la 
fase di costruzione docu-
mentaria ed informativa il 
centro documentazione si è 
provveduto a realizzare: 
 
 Portale Internet 
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Il corso si terrà presso la 
Sala Star Hotel, Corte 
Lambruschini nelle date 
17 (h. 14-18), 18 (h. 9-
18) aprile 2008. 

 Iscrizioni 

Occorre r ich iedere 
l’apposita scheda a Celi-
vo (max 25 persone), 
compilarla in ogni sua 
parte e versare una cau-
zione di € 30 che verrà 
restituita a corso ultimato 
a coloro che avranno 
partecipato agli incontri 
(farà fede il foglio firme). 

Sede centrale: 

tel. 075.5271976 

– fax 

075.5287998 

cesvol@mclink.it 

LA RICERCA E LA GESTIONE DI NUOVI 
VOLONTARI 

Obiettivi 

Il corso è impostato per 
rispondere all’esigenza 
di offrire indicazioni ade-
guate e mirate al biso-
gno di avvicinare, coin-
volgere e gestire nuovi 
volontari, declinabili at-
traverso strumenti meto-
dologici e concettuali per 
le organizzazioni di vo-
lontariato. 

Il fine è quello di aumen-
tare la qualità del rappor-
to tra volontario e asso-
ciazione, allo scopo di 
favorirne la continuità. 

 Contenuti 

    * obiettivi, fasi e stru-
menti della ricerca; 

    * le specificità della 
gestione del volontario; 

    * problemi e vincoli 
con cui confrontarsi 

 Risultati attesi 

    * imparare a valutare i 
fabbisogni di volontari 
per la propria organizza-
zione; 

    * fornire strumenti per 
definire modalità di ricer-
ca e gestione appropria-
te; 

    * aumentare le com-
petenze nella gestione 

del rapporto tra volonta-
rio e organizzazione. 

 Destinatari 

Responsabili dei volonta-
ri delle Organizzazioni di 
Volontariato. 

 Durata:  12 ore (divise in 
2 moduli) 

Metodologia 

Si privilegia un approccio 
di tipo attivo,  che – par-
tendo da alcuni concetti 
basilari – ne sviluppi 
implicazioni e problema-
ticità nei contesti reali 
delle organizzazioni di 
volontariato 

 Docente 

 - Terry Torre, docente di 
organizzazione presso la 
Facoltà di Economia e 
collaboratrice del Cenpro 
– Centro di ricerca sulle 
organizzazioni senza 
scopo di lucro, Università 
di Genova. 

 Sede e date 

CELIVO, 
Centro 

Servizi al 
Volontariato

Piazza 
Borgo Pila 4 
Genova    Te

l 010 
5956815     
Fax 010 

5450130    w
ww.celivo.it 

  

Servizio di informazione via 
mail 
Sportello informativo aperto 
al pubblico 
Aperto al pubblico per dodi-
ci ore settimanali suddivise 
su tre giornate ed essere 
integrato da altre due gior-
nate di solo contatto telefo-
nico. 
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1. BREVI CENNI SULLA 
DISCIPLINA DELLA 
RESPONSABILITÀ  

CIVILE 
 
In questa sede non è 
possibile affrontare, nep-
pure sinteticamente, una 
trattazione organica di 
tutti gli aspetti connessi 
alla responsabilità civile: 
di seguito verranno pre-
sentate solo alcune nor-
me di particolare impor-
tanza per il tema del 
presente lavoro. In parti-
colare verranno affrontati 
i diversi criteri di imputa-
zione della responsabili-
tà, ossia le diverse “fonti” 
da cui può discendere la 
responsabilità civile: si 
intende illustrare sinteti-
camente da quali situa-
zioni può discendere la 
responsabilità per l’ente 
e per chi l’amministra, in 
modo che i responsabili 
di ciascuna organizza-
zione di volontariato, in 
base alla attività che 
viene svolta, possano 
comprendere quali sono 
i rischi che si corrono e 
per i quali è opportuno 
assicurarsi. 
 
 1.1 LA RESPONSABI-

LITÀ PER  
INADEMPIMENTO 

La responsabilità previ-
sta dall’art. 1218 cod. 

civ. sorge nel caso in cui 
non venga adempiuta 
esattamente la presta-
zione pattuita ed è nota 
anche come responsabi-
lità contrattuale perché, 
in genere, discende dal 
mancato rispetto degli 
obblighi assunti median-
te un contratto. Questo 
tipo di responsabilità 
interessa particolarmen-
te le o.d.v., in quanto 
spesso le stesse assu-
mono degli obblighi dal 
cui inadempimento può 
discendere un obbligo 
risarcitorio. Il caso più 
semplice è quello in cui 
la o.d.v. gest isca 
un’attività ricreativa vigi-
lata per bambini e, nel 
corso di una di tali attivi-
tà, uno dei bambini si 
ferisca mentre il volonta-
rio addetto al controllo si 
era assentato. In tal caso 
la o.d.v. si è resa ina-
dempiente al proprio 
obbligo di vigilanza (che 
è proprio una delle obbli-
gazioni alla quale si era 
impegnata) e sarà quindi 
tenuta al risarcimento dei 
danni subiti dal minore. 
Va però segnalato che 
questi obblighi di control-
lo, vigilanza e protezione 
vengono estesi dalla 
giurisprudenza (sulla 
scorta della interpreta-
zione dei c.d. obblighi di 
buona fede) a molti altri 
dei contratti che possono 
essere stipulati da una 
o.d.v.. 

Alla luce della interpreta-
zione di questa disposi-

zione, ormai, si ritiene 
che il contenuto del con-
tratto vada integrato po-
nendo a carico delle parti 
obblighi di informazione, 
ma soprattutto di prote-
zione che possono esse-
re assai rilevanti nel ca-
so delle o.d.v.. Attual-
mente può dirsi che, 
ogniqualvolta vi sia un 
contratto che preveda 
l’erogazione di una pre-
stazione a favore di una 
p e r s o n a  “ d e b o l e ” 
(minore, anziano, tossi-
codipendente, soggetto 
handicappato, malato 
etc.), il fornitore della 
prestazione è tenuto, da 
un lato, a fornire la mi-
gliore informazione circa 
la prestazione che verrà 
effettuata (tramite i sem-
pre più diffusi moduli di 
consenso informato), 
dall’altro a fornire, a cor-
redo della prestazione 
principale, anche tutte 
quelle prestazioni che si 
rendono opportune per 
la migliore riuscita della 
prestazione principale, 
specie nel caso in cui, 
dal mancato svolgimento 
delle stesse, possa deri-
vare un pregiudizio alla 
salute dell’assistito.  
Tutto ciò, nella pratica, si 
traduce nel fatto che, 
ogniqualvolta una o.d.v. 
offre un servizio, deve 
comunque mettersi nelle 
condizioni di garantire 
adeguata protezione 
all’utente. Si pensi ad 
esempio a corsi di attivi-
tà sportiva o ricreativa: in 
tali casi l’obbligo della 
o.d.v. non è circoscritto a 
far svolgere l’attività con-
cordata, ma la o.d.v. 
deve proteggere il parte-
cipante dai r ischi 

La responsabilità civile nell’attività di 
volontariato e il problema assicurativo 

parte  1 
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dell’attività, consideran-
do lo stesso sotto la re-
sponsabilità della o.d.v. 
per tutta la durata 
dell’attività; si pensi ad 
attività di ospitalità per 
bambini, anziani, tossi-
codipendenti: in questi 
casi la o.d.v. non può 
limitarsi a mettere a di-
sposizione degli spazi 
come fosse un albergo, 
ma può considerarsi 
(entro certi limiti) respon-
sabile della salute dei 
soggetti ospitati. 
 
1.2 LA RESPONSABILI-

TÀ GENERICA  
PER COLPA 

Questa disposizione 
disciplina il criterio di 
imputazione più generale 
in materia di fatti illeciti, 
ovvero l’ipotesi in cui il 
danneggiante sia re-
sponsabile del danno per 
averlo cagionato per 
dolo o per colpa. E’ dun-
que necessario com-
prendere che cosa sia-

(Continua a pagina 4) 

Pubblicazione 
edita a cura di 

CELIVO, Centro 
Servizi al 

Volontariato—
Genova.  

Testi dell’avv. 
Marco 

Capecchi. 
Pubblicazione 
scaricabile da: 

http://
www.celivo.it/

documentazion
e/index.php 

Art. 1218 cod. civ. - Re-
sponsabilità del debitore - 
Il debitore che non esegue 
esattamente la prestazione 
dovuta è tenuto al risarci-
mento del danno, se non 
prova che l'inadempimento 
o il ritardo è stato determi-
nato da impossibilità della 
prestazione derivante da 
causa a lui non imputabile.  

Art. 1375 cod. civ. - Ese-
cuzione di buona fede - Il 
contratto deve essere ese-
guito secondo buona fede. 

Art. 2043 cod. civ. - Risar-
cimento per fatto illecito - 
Qualunque fatto doloso o 
colposo, che cagiona ad 
altri un danno ingiusto, 
obbliga colui che ha com-
messo il fatto a risarcire il 
danno. 
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no, da un punto di vista 
giuridico, il dolo e la col-
pa. 
Si ha dolo, secondo la 
nozione che ne fornisce 
l’art. 43 cod. pen., quan-
do l’evento dannoso o 
pericoloso che è il risul-
tato dell’azione od omis-
sione da cui la legge fa 
dipendere l’esistenza del 
delitto è dall’agente pre-
veduto o voluto come 
conseguenza della pro-
pria azione od omissio-
ne. 
Si ha invece colpa quan-
do l’evento, anche se 
preveduto, non è voluto 
dall’agente e si verifica a 
causa di negligenza o 
imprudenza o imperizia 
ovvero per inosservanza 
di leggi, regolamenti, 
ordini o discipline. 
Per quanto attiene alla 
responsabi lità delle 
o.d.v. e ai profili assicu-
rativi, si ritiene superfluo 
approfondire il dolo in 
quanto, qualora il danno 
sia stato cagionato dolo-
samente, la copertura 
assicurativa non opera 
perché l’art. 1900 esclu-
de esplicitamente che 

(Continua da pagina 3) possa darsi copertura ai 
danni cagionati dolosa-
mente. 
Sugli effetti del dolo 
quindi si ritornerà in se-
guito per valutare quan-

do l’o.d.v. sia tenuta a 
rispondere per i danni 
cagionati dolosamente 
dai suoi componenti. 
In questa sede è invece 
assai importante occu-
parsi della colpa, che 
rappresenta il criterio di 

imputazione di più ampia 
applicazione. Come det-
to, la colpa può consiste-
re in una negligenza, 
imprudenza, imperizia (e 
si parla in questo caso di 
colpa generica), ovvero 
nella violazione di leggi, 
regolamenti, ordini o 
discipline (e in questo 
caso si tratta di colpa 
specifica). 
Molto spesso le regole di 
prudenza e diligenza 
sono tipizzate e previste 
da leggi e regolamenti; 
pensiamo ad esempio al 
divieto di sorpassare in 
curva o alla normativa 
antinfortunistica, ma le 
situazioni in cui si può 
arrecare un danno sono 
molteplici e non possono 
essere tutte previste dal 
legislatore sicchè, in certi 
casi, il concetto di colpa 
integra l’omissione di 
ragionevoli cautele che 
devono essere adottate 
in relazione alle circo-
stanze del caso, anche 
se non previste specifi-
camente da una legge. 
Pertanto, quello che è in 
questa sede necessario 
sottolineare è che la 
responsabilità civile, oltre 
a derivare dalla violazio-

ne di una norma di leg-
ge, di regolamento, di 
ordine, o di disciplina 
può discendere anche 
dalla inosservanza di 
quelle regole di pruden-
za comunemente adotta-
te nello svolgimento di 
un’attività e, più in gene-
rale, può aversi respon-
sabilità per colpa qualora 
si cagioni un danno con 
modalità che rendevano 
prevedibile ed evitabile il 
danno stesso. 
Ad esempio, nel caso in 
cui una o.d.v. installi un 
proprio banco per la rac-
colta delle offerte in una 
frequentata via del cen-
tro, le comuni norme di 
prudenza impongono di 
prestare particolare pru-
denza durante le opera-
zioni di montaggio per 
non ferire i numerosi 
passanti: così, se nel 
maneggiare distratta-
mente un palo durante 
l’assemblaggio del ban-
co, uno degli addetti 
dovesse colpire un pas-
sante, si tratterebbe di 
un infortunio dovuto a 
colpa. 
 

(continua al prossimo nu-
mero) 

Nel  2007, Guillermo 
Vargas Habacuc, un 
finto artista, prese un 
cane di strada, lo legò 
con una corda corta ad 
un muro di una galleria 
d'arte e lo lasciò morire 

lentamente di fame e di 
sete: Durante parecchi 
giorni, l'autore di questa 
orribile crudeltà e i visita-
tori di questa galleria 
d'arte erano spettatori 
impassibili all’agonia del 
povero animale, fino a 
quando finalmente morì 
per inanizione, sicura-
mente dopo aver passa-
to per un doloroso, as-
surdo ed incomprensibile 
calvario.                   

Ti sembra forte??? Que-

sto non è tutto: la presti-
giosa Biennale Centroa-
mericana di Arte decise, 
incomprensibi lmente, 
che la bestialità che ave-
va appena commesso 
questo individuo era 
arte, ed in questo modo 
Guillermo Vargas Haba-
cuc è stato invitato a 
ripetere la sua crudele 
azione alla Biennale 
Honduregna 2008.  

OSTACOLIAMOLO!!!   

Firmate la petizione 
a l l ’ i n d i r i z z o 
http://www.petitiononline.
c o -
m/13031953/petition.htm

l, non bisogna né paga-
re, né registrarsi, affin-
ché quest’uomo non sia 
onorato né chiamato 
“artista” per un atto tanto 
crudele, per una simile 
insensibilità e per il pia-
cere del dolore altrui.    

È molto facile, fatelo 
subito e dedicate un po' 
del vostro tempo per 
cercare di evitare che un 
altro animale innocente 
soffra per la crudeltà di 
questo sadico e ripu-
gnante “essere umano”:    

INVIA QUESTO MESSAG-
GIO A TUTTI I TUOI CON-
TATTI,. 

QUESTA LA CHIAMANO ARTE 

Art. 1900 cod. civ. - Sini-
stri cagionati con dolo o 
con colpa grave dell'assi-
curato o dei dipendenti - 
L'assicuratore non è obbli-
gato per i sinistri cagionati 
da dolo o da colpa grave 
del contraente, dell'assicu-
rato o del beneficiario, sal-
vo patto contrario per i casi 
di colpa grave. L'assicura-
tore è obbligato per il sini-
stro cagionato da dolo o da 
colpa grave delle persone 
del fatto delle quali l'assicu-
rato deve rispondere. 
Egli è obbligato altresì, 
nonostante patto contrario, 
per i sinistri conseguenti ad 
atti del contraente, dell'assi-
curato o del beneficiario, 
compiuti per dovere di soli-
darietà umana o nella tutela 
degli interessi comuni al-
l'assicuratore.  
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ACUMA 
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S iamo accomunati 
dall’impegno di 
ideare, progettare 

e realizzare attività di 
promozione sociale e 
umana specialmente in 
situazioni di emergenza. 
Acuma in lingua rumena 
significa “ora”, “adesso”. 
Abbiamo scelto questo 
nome perché crediamo 
rappresenti con efficacia 
l’urgenza che tutti noi 
percepiamo di dare ri-
sposte concrete alle ri-
chieste di chi soffre o ha 
bisogno, chiunque egli 
sia. In questi anni abbia-
mo lavorato soprattutto 
con i bambini e ragazzi 
di Bucarest, nel tentativo 
di portare un segno di 
speranza. Per raggiun-

gere tale scopo credia-
mo fondamentale che 
ciascuno di noi contribui-
sca in prima persona al 
percorso di crescita 
dell’Associazione con il 
proprio bagaglio di espe-
rienza, di idee e di critica 
costruttiva. 

 Lo stile 

L’Associazione si ispira 
nella sua azione alle 
intuizioni e principi edu-
cativi di Marcellino 
Champagnat. In partico-
lare crediamo che per 
educare sia necessaria 
la presenza costante in 
mezzo ai ragazzi, 
l’ascolto per comprende-
re, la creatività per susci-
tare entusiasmo e offrire 

percorsi di crescita. Sia-
mo convinti che i nostri 
interventi siano tanto più 
efficaci se proposti me-
diante attività e dinami-
che di gruppo. 

Valori fondamentali per 
la convivenza tra i volon-
tari sono: la valorizzazio-
ne delle diversità, la di-
sponibilità al confronto, 
l’impegno nel servizio, 
un standard di vita in 
sintonia al contesto so-
ciale in cui agiamo. 

 Attività 

      Attività di informazio-
ne e sensibilizzazione 
      Attività di formazione 
dei volontari 
      Attività di sostegno e 

promozione per altre 
Associazioni 
      Attività di animazione 
sul territorio di Genova 
      Campi di volontariato 
estivi 
      Campo di volontaria-
to invernale 

Via Maristi 2 - 

16146 Genova 

Tel. 010 

369671 

www.associaz

ioneacuma.or

g 

e-mail: 

acuma@associ

azioneacuma.

org 
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D i seguito  Vi 
trascriviamo l’e-
mail inviata al 

Sindaco di Gaggiano 
(Mi), alla ASL Veterinaria 
di competenza, al Co-
mando Carabinieri di 
Rosate e all'Assessore 
della Provincia di Milano 
Pietro Mezzi. 

“Come ben sapete in 
sostanza già l'anno scor-
so avevamo interessato 
le stesse persone per far 
annullare la manifesta-
zione in oggetto e la 
risposta del Sindaco, 
riportata anche da gior-
nali locali, fu che sareb-
be stata "l'ultima volta". 
Interessati dalla ASL 
veterinaria partecipam-
mo ad una riunione con 
l'ASL stessa e il Coman-
dante della Polizia Loca-
le stabilendo che pur 
essendo l'ultima volta si 
sarebbero dovuti prende-
re i necessari accorgi-

menti per il bene degli 
animali e la sicurezza 
degli spettatori. Primo si 
disse che la manifesta-
zione sarebbe avvenuta 
su un prato e non sull'a-
sfalto come nelle edizioni 
precedenti, secondo i 
"fantini" non avrebbero 
dovuto avere ne bastoni 
ne frustini come negli 
anni precedenti, terzo tra 
il pubblico e gli asini vi 
doveva essere una dop-
pia transenna per ultimo 
l'ASL richiese che tutti gli 
aspetti veterinari fossero 
a norma di legge. Tutto 
avvenne come stabilito e 
ciò ci rese un po' più 
tranquilli e fiduciosi che 
sarebbe stata "l'ultima 
volta". 

Purtroppo invece, abbia-
mo appreso dalla stam-
pa locale, che anche 
quest'anno vi sarà, se 
non verrà annullata, edi-
zione (la sesta). Abbia-
mo cercato di capire 

come mai e ci è stato 
detto che già l'anno scor-
so vi era una mezza 
parola con chi affitta 
questo obrobrioso spet-
tacolo ma il motivo prin-
cipale sembra sia stato 
che tra le tante proteste 
ricevute l'anno scorso vi 
erano pochi cittadini di 
Gaggiano, come se Gag-
giano non facesse parte 
del mondo. 

Quest'anno, allora, ab-
biamo organizzato una 
raccolta di firme tra i 
cittadini di Gaggiano, 
siamo a conoscenza che 
moltissimi sono contrari 
alla corsa, da presentare 
al Signor Sindaco e alla 
Giunta così non potran-
no dire che i gaggianesi 
non si sono lamentati. 

RingraziandoVi anticipa-
tamente per l'attenzione 
che darete a questo fatto 
Vi salutiamo cordialmen-
te.” 

GAETANO 

USSIA (NINO) 

PRESIDENTE 

ANIMAL'S 

EMERGENCY 

ONLUS 

Via Puecher 18 

- 20083 

GAGGIANO 

(MI) 

TEL 

3335480749 

FAX: 

02700514675  

Sito: 

www.animalse

mergency.com  

e-mail: 

animalsemerge

ncy 

@animalsemerg

ency.com 

U n’esperienza al-
ternativa, intensa.  
Nata per chi viene 

lasciato all’ultimo posto, fa 
scoprire a tutti che c’è un 
altro mondo tra noi, un mo-
do migliore di stare con gli 
altri, di divertirsi, di vedere 
le cose.  
Se non hai tempo da perde-
re, o se vuoi perderlo bene, 
vieni. 
 Di che si tratta 
È una vacanza: giornate 
belle e allegre, scandite da 
gite, serate, momenti di 
divertimento, incontri con 
persone nuove. 
È una vacanza di condivi-
sione: cioè, con e per gli 
altri. Gli altri sono disabili 

che senza di voi, accompa-
gnatori, non potrebbero 
avere questa vacanza. Non 
si tratta di fare assistenza, 
ma di intrecciare relazioni 
cordiali per vivere gioiosa-
mente il tempo che si tra-
scorre assieme, uniti da 
sorrisi, occhi, gambe e ma-
ni. Ciascun accompagnato-
re in più garantisce la parte-
cipazione a un disabile in 
più. 
È una vacanza comunitaria 
perché si è in un grande 
gruppo: accompagnatori e 
disabili di diversa prove-
nienza che magari si cono-
scono per la prima volta. 
Voci e presenze si armoniz-
zano fra loro. Si impara ad 

accogliere l’altro come un 
dono, non come un ostaco-
lo. 
 Chi può partecipare 
La proposta è rivolta preva-
lentemente, ma non solo, a 
giovani dai 18 anni in poi, 
perché sono quelli che po-
tranno abbattere le barriere 
che ancora circondano i 
disabili. Non sono richieste 
capacità o doti particolari. È 
aperta a tutti e alla portata 
di tutti. Non importano le 
convinzioni delle persone, 
ma la disponibilità a vivere 
seriamente questa espe-
rienza. 
 Dove e quando 
In montagna a Palus 
(Dolomiti), Villaggio San 
Marco, dal 21 al 31 luglio 
2008. 
Al mare a Jesolo (Venezia), 
Villaggio San Paolo, dal 2 al 
12 agosto 2008. 

 Modalità di iscrizione 
Compilare la scheda di 
iscrizione e consegnarla o 
spedirla appena possibile a: 
don Agostino Cantoni, via 
Patrini n. 8, 26013 Crema. Il 
contributo alla vacanza, per 
chi può, è di circa Euro 200. 
 Per informazioni: Christian 
Albini, tel. 328.0128725; 
Davide Margheritti, tel. 34-
9.6170353 

VACANZE ESTIVE DI CONDI-VACANZE ESTIVE DI CONDI-VACANZE ESTIVE DI CONDI-
VISIONE 2008VISIONE 2008VISIONE 2008   

Gruppo 

Handicap San 

Giacomo  

Via Patrini, 8 

26013 Crema 

(CR) 

www.vacanzedi

condivisione.it 
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Corso 'Informatica di base per le Organizzazioni 
di Volontariato' - Tigullio 

Il corso, che fornisce principi base per l’utilizzo del 
computer, è proposto da Celivo nell’ottica di suppor-
tare i volontari delle Organizzazioni di volontariato 
(Odv) ad una maggiore informatizzazione delle stes-
se.  

Il corso si terrà nelle seguenti date: 10, 15, 17, 22, 
24, 29 aprile 2008 (h. 14-18) Aula informatica pres-
so il Liceo Liceti Piazza Bontà, 8 - Rapallo,  

In breve Aprile mese di prevenzione Alcologica -  

'“I Club a porte aperte” promosso dall' ARCAT Ligu-
ria - Associazione Regionale dei Club degli Alcolisti 
in Trattamento  
in occasione del mese di prevenzione Alcologica 
Club degli Alcolisti in Trattamento della Liguria apri-
ranno le loro porte alle comunità locali di apparte-
nenza.  
sabato 12 e domenica 13 aprile 2008  
Maggiori informazioni sul sito dell'associazione. 

http://www.arcatliguria.it/ 

 5 per mille 2008 

Sono disponibili gli elenchi provvisori dei soggetti 
beneficiari del 5 per mille 2008 sul sito dell'Agenzia 
delle Entrate. 

Vi ricordiamo che dal 9/4 sono disponibili presso 
Celivo le ricevute dell'invio telematico.  

CELIVO  -  Piazza Borgo Pila 4 Genova    Tel 010 
5956815    Fax 010 5450130    www.celivo.it   

Assemblea AIDO Sez. provinciale di Genova 

Organizzata da AIDO Ass. italiana per la Donazione 
degli Organi, tessuti e cellule 

assemblea aperta anche a chi vuole conoscere me-
glio l'associazione o vuole prestare attività di volon-
tariato 

sabato 19 aprile 2008 ore 15.30 

Presso Ospedale San Martino - Centro Trasfusiona-
le - Monoblocco piano terra 
info>010 5552301 - 3405845012 

NUOVI SERVIZI 2008 

Sul sito internet, presso gli uffici del Celivo e 
degli sportelli volontariato, sono disponibili 
tutti i Regolamenti e relativi moduli specifici di 
richiesta dei nuovi servizi rivolti alle organiz-
zazioni di volontariato della provincia di Geno-
va per il 2008: 

- Consulenze specifiche su richiesta Odv 
- Convegni/eventi in collaborazione con Odv 
o riguardanti Odv 

- Formazione in collaborazione con le Odv 
- Spazio del Volontariato presso i Centri 
Commerciali "L'Aquilone" a Bolzaneto e "I 
Leudi" a Marasco 

- Servizio Trasporto (merci o persone)-  
vi invitiamo a prenderne visione e a contattar-
ci per qualsiasi chiarimento 

CELIVO  -  Piazza Borgo Pila 4 Genova    Tel 010 
5956815    Fax 010 5450130    www.celivo.it   

Convegno 'Amministratore di sostegno: bilanci e prospettive di riforma' 

Organizzato dall'Osservatorio Nazionale sul diritto di famiglia Sez. di Genova 
venerdì 11 aprile 2008 ore 9.00 
Sala della Piramide, Via Fiume 2 Genova 
info>010 8934395 

Seminario Prevenzione dell'Osteoporosi e della 
Maculopatia 

promosso dall' Associazione Mater Matuta  
durante l'incontro verranno presentati i risultati dello 
screening 2007 - 2008 

mercoledì 23 aprile 2008 ore 16.00 (v. programma 
in allegato) 

Archivio di Stato - via Santa Chiara 28r Genova  

Convegno 'Amministratore di sostegno: bilanci e 
prospettive di riforma' 

organizzato dall'Osservatorio Nazionale sul diritto di 
famiglia Sez. di Genova 
venerdì 11 aprile 2008 ore 9.00 
Sala della Piramide, Via Fiume 2 Genova 
info>010 8934395 

Convegno: 'DIABETE Nuove terapie, accettazio-
ne della malettia ruolo dello psicologo' 

Organizzato da AS.LI.DIA sez. di Sanperdarena 
martedì 15 apri le 2008 ore 16.00 
Centro Civico Buranello - Sanpierdarena 
info> 010 4102277  
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E 
MOVIMENTORANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzo: c/o la Parrocchia San Nicola di 
Sestri Ponente, in Salita Campasso di San 
Nicola 3/3, 16153 Genova  
via XVII Settembre, 12—06049 Spoleto (PG) 

Genova 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 


